
 

 

 

TRA IL DIRE E IL FARE C’È DI MEZZO IL MARE… 

 

Normativa, Principi e Iniziative Situazione Attuale 
CCNL Art41 Obblighi delle parti: Il personale ha il dovere di 
dare all’impresa, nella esplicazione della propria attività di 
lavoro, una collaborazione attiva ed intensa, secondo le 
direttive dell’impresa stessa e le norme del contratto. 
(obbligazione di mezzi). 

Viene costantemente chiesto il “passo quotidiano” nella 
vendita di prodotti (obbligazione di risultato??!!). 

Accordo Politiche commerciali e clima aziendale: il 
raggiungimento dei risultati sotto il profilo sia quantitativo 
sia qualitativo, ottenibile mediante azioni commerciali e 
politiche di budget indirizzate, pianificate e monitorate, si 
deve coniugare con la diffusione di corretti comportamenti 
nello svolgimento di tutte le attività svolte dal Personale. 

Le pressioni commerciali sono in continuo aumento, spesso 
talmente tanta è la sollecitazione alle vendite che si 
inducono i dipendenti in errori e violazioni della normativa; 
violazioni a cui poi seguono puntuali le contestazioni 
disciplinari 

Accordo Politiche commerciali e clima aziendale: Gli 
obiettivi, che devono essere comunicati in modo chiaro e 
tempestivo, sono definiti anche tenendo conto degli aspetti 
qualitativi relativi alla soddisfazione della clientela, al suo 
mantenimento e sviluppo e in considerazione delle 
peculiarità del mercato e della territorialità delle unità 
operative, ponendo sempre maggiore attenzione ad una 
corretta proposizione commerciale. 

Gli obbiettivi mutano continuamente tutto sembra essere 
urgente e prioritario, spesso vengono date indicazioni 
contraddittorie. 

Accordo Politiche commerciali e clima aziendale: Il 
perseguimento del budget e degli obiettivi assegnati deve 
avvenire valorizzando la collaborazione tra colleghi e il 
consolidamento dello spirito di squadra, al fine di agevolare 
il raggiungimento degli obiettivi stessi in una logica di gruppo 
e di miglioramento della qualità del rapporto con la clientela 
interna/esterna. 

Il mancato raggiungimento degli obbiettivi determina spesso 
un peggioramento del clima aziendale e dei rapporti tra i 
colleghi. Ricordiamo che dall’analisi di clima pubblicata 
dall’azienda nel mese di ottobre 2021,  risultava che  il 45% 
dei dipendenti provava insofferenza nell’andare al lavoro. 
Un dato non certo lusinghiero! 

Accordo Politiche commerciali e clima aziendale: La 
rilevazione dei dati commerciali, finalizzata anche a dare 
riscontro al personale circa il posizionamento rispetto agli 
obiettivi assegnati, è effettuata attraverso l’utilizzo degli 
strumenti messi a disposizione dall’Azienda. Qualora fosse 
necessario integrare le rilevazioni con dati non presenti a 
sistema, la richiesta deve essere veicolata attraverso canali e 
comportamenti improntati al rispetto dei principi di cui al 
presente accordo, senza inutili ripetizioni. I dati raccolti 
devono essere strutturalmente utilizzati per finalità coerenti 
con i principi sopra esposti, in modo da non essere lesive 
della dignità personale e professionale del personale. 

Fioccano fogli excel per monitorare le vendite, vengono 
effettuati incontri e riunioni su previsionali di vendita, se non 
si rispetta il previsionale ne viene chiesto conto, le riunioni 
vengono convocate con preavviso ridottissimo, gli incontri 
per monitorare le vendite sono quotidiani. Si passa più 
tempo in riunione che a parlare con la clientela…. 

 



Accordo Politiche commerciali e clima aziendale: sono 
proposte iniziative di intervento volte a migliorare, in via 
continuativa, la qualità dei rapporti tra i collaboratori ed il 
clima aziendale ed a prevenire e contrastare situazioni di 
criticità, attraverso il ricorso a interventi di comunicazione e 
formazione idonei ad affermare una cultura improntata ai 
valori di rispetto delle persone, responsabilità, fiducia, 
collaborazione e trasparenza; 

Purtroppo di tali iniziative non se ne vede traccia, o almeno 
non se ne percepiscono gli effetti considerando il 
peggioramento della situazione in tema di pressioni 
commerciali e di clima aziendale. 

Codice etico: istituiamo sistemi incentivanti oggettivi e 
trasparenti, prevedendo obiettivi possibili e raggiungibili; 

I sistemi premianti non sono chiari, gli obbiettivi, specie in 
questo momento appaiono utopistici, non viene tenuto in 
minima considerazione il contesto in cui si opera. 

Codice etico: rendiamo più agevole il lavoro semplificando 
prodotti, procedure e forme di comunicazione e garantiamo 
la salute e la sicurezza con misure sempre più efficaci. 

Le procedure sono farraginose, certamente non all’altezza 
della prima banca del paese, le pulizie sono carenti, con una 
scelta incomprensibile viene chiesto a chi è al pubblico di 
riporre i plexiglas. 

CareLab: CareLab è un sistema integrato di contenuti, 
strumenti e iniziative focalizzate sul Ben-Essere della 
persona. 

Ottima iniziativa, ma sarebbe auspicabile un intervento 
deciso per favorire il Ben-Essere della persona in ufficio.  
Sono sempre più i colleghi che ci confessano di far ricorso ad 
ansiolitici, sonniferi e anti depressivi in conseguenza del 
disagio che provano nei luoghi di lavoro. 

Regole in materia di orario di lavoro ferie e permessi: Le 
ferie e i permessi ex festività devono essere fruiti dal 
personale nell’arco di ciascun anno di 
riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre, in esecuzione 
della pianificazione individuale approvata dall’Azienda. 
In relazione a ciò, la pianificazione annuale delle ferie e dei 
permessi per ex festività dovrà essere 
effettuata da ciascun dipendente secondo le disposizioni 
operative presenti nell’intranet, nel rispetto del termine 
fissato annualmente dall’Azienda. 

Taluni responsabili impongono complesse regole per la 
pianificazione delle ferie: chi due sole settimane nel periodo 
giugno/settembre, chi impone la programmazione delle 
ferie nel mese di agosto quando le aziende sono chiuse. Tanti 
piccoli CEO crescono! 

 

Abbiamo pensato di riassumere molto brevemente la situazione in uno schemino per dare meglio l’idea del divario 

esistente nella prima banca del paese tra l’enunciazione dei principi e i comportamenti concreti che rileviamo ogni 

giorno in filiali ed uffici. Ci auguriamo che tale modalità di esposizione sia efficace, di immediato impatto e 

comprensione per coloro che quotidianamente contribuiscono a creare tale divario. 

Se non fosse sufficiente, la prossima volta proveremo ad essere più chiari con un disegnino….. 

Ricordiamo che è possibile segnalare le violazioni dell’accordo sulle politiche commerciali e clima aziendale alla casella 

iosegnalo@intesasanpaolo.com (è possibile segnalare anche attraverso le Organizzazioni Sindacali), è altresì possibile 

segnalare le violazioni del codice etico alla casella codice.etico@intesasanpaolo.com . 

 

Ancona, 20 aprile 2023 

 

Fabi - First/Cisl - Fisac/Cgil - Uilca/Uil – Unisin 

Coordinatori Intesa Sanpaolo Marche 
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